
 

U.N.E.P. di.......... 1 

Verbale di ricevimento di dichiarazione patrimoniale 2 

L’anno (1)                    il giorno 3 

del mese di               alle ore  4 

 5 

in                     6 

 7 

Avanti a me Ufficiale giudiziario addetto all’intes tato 8 

Ufficio è comparso il signor 9 

 10 

nato a                       il 11 

residente in 12 

 13 

codice fiscale 14 

identificato tramite esibizione dei documenti alleg ati in 15 

fotocopia al presente verbale.  (2) 
16 

Essendo stato eseguito in data 17 

pignoramento mobiliare di cui a cron. 18 

ad istanza di 19 

 20 

ed a richiesta del suo procuratore avv. 21 

 22 

Poiché durante le predette operazioni l’Ufficiale g iudi-23 

ziario procedente rivolse al comparente l’invito di  cui 24 

all’art. 492, quarto comma, cod. proc. civ., volend o il 25 

Cron. 

boll. F 

mod. E 

data richiesta 

 

Diritti  € 

Trasf. dep. € ___________ 

Sub totale € 

10% erario € ___________ 

TOTALE €  

data specifica 

 

L’Ufficiale giudiziario 

 

 



 

comparente ottemperare al prescritto obbligo di leg ge, 26 

questi, da me Ufficiale giudiziario previamente amm onito 27 

delle conseguenze legali previste dall’art. 388 c.p . in 28 

caso di dichiarazioni reticenti e/o mendaci ed avve rtito: 29 

a) che i beni mobili dichiarati sono considerati pi gnorati 30 

anche agli effetti dell’art. 388, terzo comma, cod.  pen.; 31 

b) che i crediti ed i beni mobili in possesso di te rzi, 32 

sono, quanto agli effetti in capo al dichiarante, p ignora-33 

ti con effetti perfezionatisi dal momento stesso de lla di-34 

chiarazione e pertanto il debitore è costituito cus tode 35 

della somma o della cosa anche agli effetti di cui 36 

all’art. 388, quarto comma, cod. pen. qualora il te rzo, 37 

prima che gli sia stato notificato l’atto di cui al l’art. 38 

543, effettui il pagamento o restituisca il bene; - ------- 39 

c) che per i beni immobili dichiarati il creditore potrà 40 

procedere ai sensi degli articoli 555 e seguenti c. p.c.; 41 

---------------- dichiara quanto segue: ----------- ----- 42 

“ (3) 
43 

 44 

 45 

 46 

 47 

 48 

 49 

 50 



 

 51 

 52 

 53 

 54 

 55 

 56 

 57 

 58 

 59 

 60 

 61 

 62 

 63 

 64 

 65 

 66 

 67 

 68 

 69 

 70 

 71 

 72 

 73 

 74 

 75 



 

 76 

 77 

 78 

 79 

 80 

 81 

 82 

 83 

 84 

 85 

 86 

 87 

 88 

 89 

 90 

 91 

 92 

 93 

Non avendo il debitore null’altro a dichiarare, chi udo il 94 

presente verbale in parte da me manoscritto in part e pre-95 

stampato che occupa        fogli   e        pagine intere 96 

e fin qui della presente che previa lettura viene c onfer-97 

mato e sottoscritto. 98 

 99 

 100 



 

LEGENDA 101 

dott. Orazio MELITA Ufficiale giudiziario – U.N.E.P. Caltagirone 102 

- Coordinatore Scuola Nazionale di Procedura A.U.G.E. - 103 

L’atto deve essere fotocopiato in modo che tutte e quattro le facciate siano 104 

contenute in un foglio A3, in questo caso basterà indicare a penna il numero dei 105 

fogli che compongono l’atto (cioè “uno”) e le facciate intere, siano scritte per 106 

intero oppure soltanto barrate (cioè “tre”). Se per particolari esigenze deri-107 

vanti da una lungo inventario ad esempio occorra più spazio, basta inserire uno 108 

o più fogli uso bollo, ed alla fine si conteranno i fogli uso bollo utilizzati e come 109 

pagine intere sarà sempre il numero di fogli uso bollo moltiplicato per quattro 110 

facciate meno l’ultima. Quindi se ho inserito un foglio uso bollo i fogli saranno 111 

due e le pagine intere sette e così via. 112 

È necessario interlineare / barrare gli spazi vuoti. 113 

Non è testualmente previsto che l’Ufficiale giudiziario renda edotto il credito-114 

re della prestata dichiarazione, tuttavia, poiché la realizzazione di ulteriori at-115 

ti esecutivi quale l’accesso sul luogo dove si trova il bene mobile, la notifica ai 116 

terzi ai sensi dell’art. 543 c.p.c. e la notifica ai sensi dell’art. 555 e seguenti 117 

c.p.c. necessita sempre dell’impulso di parte, è implicito che il creditore sia 118 

portato a conoscenza quanto prima con qualsiasi modalità dell’esito del pigno-119 

ramento. 120 

Seppure il semplice fatto di aver dichiarato dei beni comporta che queste cose 121 

“sono considerate pignorate anche agli effetti dell’articolo 388 , terzo comma 122 

del codice penale” come recita il quinto comma dell’art. 492 c.p.c., ciò non com-123 

porta di per sé che l’Ufficiale giudiziario maturi il diritto alla riscossione della 124 

percentuale, questo perché, anche nei casi “di estinzione o di chiusura anticipa-125 



 

ta del processo esecutivo” il diritto si calcola sulla minor somma tra il credito 126 

garantito ed il valore dei crediti pignorati. Occorrerà quindi pur sempre una va-127 

lutazione dei beni da eseguirsi al momento degli adempimenti relativi alla cu-128 

stodia, solo a seguito delle operazioni di stima e deposito dei beni dichiarati 129 

maturerà in capo all’Ufficiale giudiziario il diritto alla percentuale prevista dai 130 

nuovi commi dell’art. 122 Ord. Uff. giud. 131 

La dichiarazione patrimoniale, se resa contestualmente al pignoramento, segue 132 

le regole del nuovo deposito del pignoramento; se invece è resa al di fuori delle 133 

operazioni di pignoramento, deve essere depositata in cancelleria questo per-134 

ché la riforma limita testualmente la consegna al creditore al solo verbale di 135 

pignoramento ed ai suoi titoli, la ratio della riforma è salva in quanto principal-136 

mente tende ad evitare che il creditore sia onerato a coltivare procedure di 137 

cui non è minimamente interessato per il solo scopo di ritirarsi i titoli deposita-138 

ti in cancelleria, inoltre l’art. 488 c.p.c. non è stato minimamente modificato 139 

dalla norma e pertanto, quale norma generale, l’Ufficiale giudiziario deve depo-140 

sitare in cancelleria “tutti gli atti compiuti .... dall’ufficiale giudiziario”, poiché 141 

il cancelliere ed ovviamente al G.E. devono essere edotti del contesto in cui tali 142 

dichiarazioni vengono rese occorrerà che l’Ufficiale giudiziario corredi tale de-143 

posito con una copia conforme uso amministrativo (quindi senza corresponsione 144 

di diritti) del verbale di pignoramento eseguito ove sarà fatta menzione dei ti-145 

toli e del credito azionato. 146 

Se la dichiarazione dovrà essere depositata in cancelleria, qualora spetti, sarà 147 

dovuta la trasferta per il deposito. 148 

Grazie al deposito in cancelleria sarà salvaguardato il diritto di terzi creditori 149 

ad intervenire nella procedura esecutiva aperta. 150 



 

Se grazie alla nuova procedura di deposito si voglia ritenere che parte istante 151 

eserciti un potere dominicale sull’atto stesso di pignoramento, credo che que-152 

sta lettura sia quantomeno scandalosa, con l’atto di pignoramento (come in tut-153 

te le esecuzioni forzate) si sono estrinsecati dei poteri d’imperium che il no-154 

stro ordinamento pone in capo alla parte istante come soggetto legittimato 155 

all’azione, ma altro è dire che il creditore ne sia il titolare, il titolare (come in 156 

tutti i casi in cui si parla di pubblici poteri) resta pur sempre la Repubblica (uso 157 

questo termine e non quello di “Stato” in quanto quest’ultimo termine è più le-158 

gato al concetto di Ente pubblico territoriale, si veda l’art. 114, primo comma, 159 

Cost.). Con tutte le differenze del caso, mutuando dalle categorie di diritto 160 

pubblico (Nigro), parte istante, nei confronti della procedura esecutiva ha solo 161 

un interesse legittimo e non un diritto soggettivo, uno ius utendi ac abutendi. 162 

 163 

NOTE 164 

(1) L’uso della formula notarile “L’anno, il mese, il giorno (tutto in lettere per 165 

disteso seguito dall’indicazione in cifre)” non è a noi richiesto, preferisco usare 166 

questo accorgimento per rimarcare la solennità dell’atto quanto a conseguenze 167 

civili e penali. 168 

(2) L’identificazione tramite documento è necessaria solo quando la dichiara-169 

zione è resa non contestualmente all’esecuzione. 170 

(3) Il debitore deve dichiarare ove i beni mobili si trovano, nel caso di crediti 171 

occorre indicare le generalità dei terzi creditori, nel caso di immobili la dichia-172 

razione, poiché può essere resta dal debitore al momento stesso del pignora-173 

mento non necessita di tutte quelle indicazioni che la legge prevede per 174 

l’indicazione degli immobili negli atti notarili. Basterà quindi per gli immobili una 175 



 

sommaria descrizione del tipo: 176 

“appartamento per civile abitazione sito in   (comune) alla via    civico    “ 177 

“terreno agricolo allevato a     (pascolo, vigneto, agrumeto, ecc.) sito in agro del 178 

comune di      , contrada       esteso circa     “ 179 

Importantissimo è indicare sempre il tipo di diritto e la quota su di esso spet-180 

tante, quindi tutte le superiori formule devono essere  precedute da: 181 

“diritto di piena proprietà (oppure nuda proprietà, superficie, enfiteusi, diritto 182 

del concedente enfiteusi) per la quota del ....... per cento su .....”. 183 

Si badi bene che il diritto di uso ed abitazione, in quanto personale e non cedi-184 

bile a terzi è impignorabile e quindi non può essere oggetto di dichiarazione, il 185 

diritto di usufrutto se è prevista la non cedibilità (art. 980, primo comma, cod. 186 

civ.) è impignorabile. 187 

Infine il possesso in quanto stato di fatto relativo ad un bene non è suscettibi-188 

le di cessione e quindi di pignoramento, nel caso sia maturato il tempo previsto 189 

dalla legge per l’usucapione non ritengo che debba essere dichiarato in quanto il 190 

possessore ultraventennale diverrà proprietario se e solo quando una sentenza 191 

abbia riconosciuto, in contraddittorio con il soggetto intestatario del diritto 192 

dominicale, l’intervenuta usucapione del diritto. 193 


